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Valentina

Stamattina ho deciso di dare ordine alla mia stanza. Nei cassetti del mio tavolo
e nella libreria finiscono talmente tante cose che alla fine non capisco piu niente.

Io sono una che non butta via quasi niente. E’ per questo che a volte,
sistemando le cose, trovo oggetti che non sapevo neanche piu di avere.

Come ¢ accaduto oggi, per I’appunto.

Ho tirato fuori i cassetti della scrivania e ne ho rovesciato il contenuto sul letto.
Quante cose contenevano! Pennarelli, fermagli, figurine, adesivi, magneti, lettere,
giornalini e ... un quaderno.

Un quadernino, per precisare.

Quando I’ho preso in mano, sono rimasta proprio meravigliata.

— Non ¢ possibile ... — ho mormorato.

Era il mio primo quaderno.

Ora ricordo: alcune settimane prima della scuola elementare ho detto a mia
madre:

—Voglio cominciare a scrivere.

— Non ti bastano i fogli?

— No, voglio un quaderno vero.

E cosi lei mi ha comprato quel piccolo quaderno.

E da allora scrivevo pensieri, storie di giocattoli e di animali, ma anche un
sacco di lettere a mio padre e a mia madre.



